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DIRETTIVA (UE) 2016/1164 DEL CONSIGLIO 

del 12 luglio 2016 

recante norme contro le pratiche di elusione fiscale che incidono 
direttamente sul funzionamento del mercato interno 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

▼M1 

Articolo 1 

Ambito di applicazione 

1. La presente direttiva si applica a tutti i contribuenti che sono 
soggetti all'imposta sulle società in uno o più Stati membri, comprese 
le stabili organizzazioni situate in uno o più Stati membri di entità 
residenti a fini fiscali in un paese terzo. 

2. L'articolo 9 bis si applica anche a tutte le entità trattate come 
trasparenti a fini fiscali da uno Stato membro. 

▼B 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini della presente direttiva si intende per: 

1) «oneri finanziari», gli interessi passivi su tutte le forme di debito 
nonché altri oneri economicamente equivalenti a interessi e costi 
sostenuti in relazione alla raccolta di finanziamenti ai sensi del 
diritto nazionale, inclusi, in via esemplificativa ma non esclusiva, 
pagamenti a titolo di prestiti con partecipazione agli utili, interessi 
di computo per strumenti quali obbligazioni convertibili e a cedola 
zero, importi a titolo di meccanismi di finanziamento alternativi, 
come per esempio la finanza islamica, la componente relativa ai 
costi di finanziamento dei pagamenti di leasing finanziari, interessi 
capitalizzati inclusi nel valore di bilancio dell'attivo corrispondente 
o l'ammortamento degli interessi capitalizzati, importi calcolati in 
riferimento alla restituzione di fondi ai sensi delle norme in materia 
di prezzi di trasferimento (se applicabili), importi di interessi no
zionali a titolo di strumenti derivati o meccanismi di copertura 
relativi a prestiti dell'entità, determinati utili o perdite su cambi 
nell'ambito di prestiti e strumenti connessi alla raccolta di finanzia
menti, commissioni di garanzia relative a meccanismi di finanzia
mento, commissioni di istruttoria e costi analoghi connessi all'otte
nimento di finanziamenti; 

2) «oneri finanziari eccedenti», l'importo di cui gli oneri finanziari 
deducibili di un contribuente superano gli interessi attivi imponibili 
e altre entrate imponibili economicamente equivalenti che il con
tribuente riceve conformemente al diritto nazionale; 

3) «periodo d'imposta», un esercizio fiscale, un anno civile o qualsiasi 
altro periodo appropriato a fini fiscali; 

▼B
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4) «impresa associata»: 

a) un'entità nella quale il contribuente detiene direttamente o indi
rettamente una partecipazione in termini di diritto di voto o 
proprietà del capitale pari o superiore al 25 per cento o ha il 
diritto di ricevere una percentuale degli utili di tale entità pari o 
superiore al 25 per cento; 

b) un individuo o un'entità che detiene direttamente o indiretta
mente nel patrimonio di un contribuente una partecipazione in 
termini di diritto di voto o proprietà del capitale pari o superiore 
al 25 per cento o ha il diritto di ricevere una percentuale degli 
utili del contribuente pari o superiore al 25 per cento. 

Se un individuo o un'entità detiene direttamente o indirettamente 
nel patrimonio di un contribuente e in una o più entità una parte
cipazione pari o superiore al 25 per cento, tutte le entità interessate, 
contribuente compreso, sono considerate imprese associate. 

▼M1 
Ai fini degli articoli 9 e 9 bis: 

a) qualora il disallineamento si verifichi ai sensi del punto 9, primo 
comma, lettere b), c), d), e) o g), del presente articolo o se è 
richiesto un adeguamento a norma dell'articolo 9, paragrafo 3, o 
dell'articolo 9 bis, la definizione di impresa associata è modifi
cata nel senso che il requisito del 25 per cento è sostituito da un 
requisito del 50 per cento; 

b) una persona che agisce congiuntamente con un'altra persona in 
relazione ai diritti di voto o alla proprietà del capitale di un'en
tità è considerata detentrice di una partecipazione in tutti i diritti 
di voto o nell'intera proprietà del capitale dell'entità detenuti 
dall'altra persona; 

c) un'impresa associata significa inoltre un'entità che, a fini di 
contabilità finanziaria, faccia parte del medesimo gruppo conso
lidato del contribuente, un'impresa nella quale il contribuente 
eserciti un'influenza significativa sulla gestione o un'impresa 
che eserciti un'influenza significativa sulla gestione del 
contribuente; 

▼B 
5) «impresa finanziaria», una delle seguenti entità: 

a) un ente creditizio o un'impresa di investimento quale definita 
all'articolo 4, paragrafo 1, punto 1, della direttiva 2004/39/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ), o un gestore di fondi 
di investimento alternativi (GEFIA) quale definito all'articolo 4, 
paragrafo 1, lettera b), della direttiva 2011/61/UE del Parla
mento europeo e del Consiglio ( 2 ) o una società di gestione di 
un organismo d'investimento collettivo in valori 
mobiliari (OICVM) quale definita all'articolo 2, paragrafo 1, 
lettera b), della direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio ( 3 ); 

▼B 

( 1 ) Direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 
2004, relativa ai mercati degli strumenti finanziari, che modifica le direttive 
85/611/CEE e 93/6/CEE del Consiglio e la direttiva 2000/12/CE del Parla
mento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 93/22/CEE del 
Consiglio (GU L 145 del 30.4.2004, pag. 1). 

( 2 ) Direttiva 2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 
2011, sui gestori di fondi di investimento alternativi, che modifica le direttive 
2003/41/CE e 2009/65/CE e i regolamenti (CE) n. 1060/2009 e (UE) 
n. 1095/2010 (GU L 174 dell'1.7.2011, pag. 1). 

( 3 ) Direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, concernente il coordinamento delle disposizioni legislative, regolamen
tari e amministrative in materia di taluni organismi d'investimento collettivo 
in valori mobiliari (OICVM) (GU L 302 del 17.11.2009, pag. 32).
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b) un'impresa di assicurazione quale definita all'articolo 13, punto 1, 
della direttiva 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Con
siglio ( 1 ); 

c) un'impresa di riassicurazione quale definita all'articolo 13, 
punto 4), della direttiva 2009/138/CE; 

d) un ente pensionistico aziendale o professionale che ricade nel
l'ambito di applicazione della direttiva 2003/41/CE del Parla
mento europeo e del Consiglio ( 2 ), a meno che lo Stato membro 
abbia deciso, a norma dell'articolo 5 di tale direttiva, di non 
applicare la medesima, in tutto o in parte, all'ente in questione, 
o il delegato di un ente pensionistico aziendale o professionale 
ai sensi dell'articolo 19, paragrafo 1, di tale direttiva; 

e) istituti pensionistici che gestiscono regimi pensionistici conside
rati regimi di sicurezza sociale oggetto del regolamento (CE) 
n. 883/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 3 ) e del 
regolamento (CE) n. 987/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio ( 4 ), come pure qualsiasi entità giuridica istituita a 
fini di investimento in tali regimi; 

f) un fondo di investimento alternativo (FIA) gestito da un gestore 
di fondi di investimento alternativi quale definito all'articolo 4, 
paragrafo 1, lettera b), della direttiva 2011/61/UE o un FIA 
sottoposto a vigilanza ai sensi del diritto nazionale applicabile; 

g) OICVM ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 2, della direttiva 
2009/65/CE; 

h) una controparte centrale quale definita all'articolo 2, punto 1), 
del regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio ( 5 ); 

i) un depositario centrale di titoli quale definito all'articolo 2, pa
ragrafo 1, punto 1, del regolamento (UE) n. 909/2014 del Par
lamento europeo e del Consiglio ( 6 ); 

6) «trasferimento di attivi», l'operazione mediante la quale uno Stato 
membro perde il diritto di tassare gli attivi trasferiti, mentre gli 
attivi restano sotto la proprietà giuridica o economica del medesimo 
contribuente; 

▼B 

( 1 ) Direttiva 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novem
bre 2009, in materia di accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e di 
riassicurazione (solvibilità II) (GU L 335 del 17.12.2009, pag. 1). 

( 2 ) Direttiva 2003/41/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 giugno 
2003, relativa alle attività e alla supervisione degli enti pensionistici aziendali 
o professionali (GU L 235 del 23.9.2003, pag. 10). 

( 3 ) Regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
29 aprile 2004, relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale 
(GU L 166 del 30.4.2004, pag. 1). 

( 4 ) Regolamento (CE) n. 987/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 settembre 2009, che stabilisce le modalità di applicazione del regola
mento (CE) n. 883/2004 relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza 
sociale (GU L 284 del 30.10.2009, pag. 1). 

( 5 ) Regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
4 luglio 2012, sugli strumenti derivati OTC, le controparti centrali e i reper
tori di dati sulle negoziazioni (GU L 201 del 27.7.2012, pag. 1). 

( 6 ) Regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 luglio 2014, relativo al miglioramento del regolamento titoli nell'Unione 
europea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle direttive 
98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) n. 236/2012 (GU L 257 
del 28.8.2014, pag. 1).
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7) «trasferimento di residenza fiscale», l'operazione mediante la quale 
un contribuente cessa di essere residente a fini fiscali in uno Stato 
membro e nel contempo acquisisce la residenza fiscale in un altro 
Stato membro o in un paese terzo; 

8) «trasferimento di un'attività svolta da una stabile organizzazione», 
l'operazione mediante la quale un contribuente cessa di essere pre
sente a fini fiscali in uno Stato membro e nel contempo acquisisce 
tale presenza in un altro Stato membro o in un paese terzo senza 
diventare residente a fini fiscali in tale Stato membro o paese terzo; 

▼M1 
9) «disallineamento da ibridi», una situazione in cui è coinvolto un 

contribuente o, relativamente all'articolo 9, paragrafo 3, un'entità in 
cui: 

a) un pagamento a titolo di uno strumento finanziario genera una 
deduzione senza inclusione, e: 

i) tale pagamento non è incluso entro un periodo ragionevole; e 

ii) il disallineamento è imputabile a differenze nella qualifica
zione dello strumento finanziario o del pagamento effettuato 
a tale titolo. 

Ai fini del primo comma, un pagamento a titolo di uno stru
mento finanziario è considerato incluso nel reddito entro un 
periodo ragionevole qualora: 

i) il pagamento sia incluso dalla giurisdizione del beneficiario 
in un periodo d'imposta che inizia entro 12 mesi dalla fine 
del periodo d'imposta del pagatore; o 

ii) sia ragionevole attendersi che il pagamento sarà incluso dalla 
giurisdizione del beneficiario in un prossimo periodo d'impo
sta e i termini del pagamento siano quelli che presumibil
mente sarebbero convenuti tra imprese indipendenti; 

b) un pagamento a un'entità ibrida genera una deduzione senza 
inclusione e il disallineamento è il risultato di differenze nell'al
locazione dei pagamenti effettuati all'entità ibrida a norma delle 
leggi della giurisdizione in cui è stabilita o registrata l'entità 
ibrida e della giurisdizione di qualsiasi persona con una parte
cipazione in tale entità ibrida; 

c) un pagamento a un'entità avente una o più stabili organizzazioni 
genera una deduzione senza inclusione e tale disallineamento è 
il risultato di differenze nell'allocazione dei pagamenti tra la 
sede centrale e la stabile organizzazione o tra due o più stabili 
organizzazioni della stessa entità a norma delle leggi delle giuri
sdizioni in cui opera l'entità; 

d) un pagamento genera una deduzione senza inclusione a seguito 
di un pagamento a una stabile organizzazione disconosciuta; 

e) un pagamento da parte di un'entità ibrida genera una deduzione 
senza inclusione e tale disallineamento deriva dal fatto che il 
pagamento non è riconosciuto come tale a norma delle leggi 
della giurisdizione del beneficiario; 

▼B
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f) un pagamento nozionale tra la sede centrale e la stabile orga
nizzazione o tra due o più stabili organizzazioni genera una 
deduzione senza inclusione e tale disallineamento deriva dal 
fatto che il pagamento non è riconosciuto come tale a norma 
delle leggi della giurisdizione del beneficiario; o 

g) si verifica un fenomeno di doppia deduzione. 

Ai fini del presente punto 9: 

a) un pagamento che rappresenta il rendimento sottostante di uno 
strumento finanziario trasferito non determina un disallinea
mento da ibridi di cui alla lettera a) del primo comma qualora 
il pagamento sia effettuato da un operatore finanziario a titolo di 
un trasferimento ibrido sul mercato a condizione che la giuri
sdizione del pagatore imponga all'operatore finanziario di inclu
dere nel suo reddito tutti gli importi ricevuti in relazione allo 
strumento finanziario trasferito; 

b) il disallineamento da ibridi si verifica solo ai sensi delle lettere 
e), f) o g) del primo comma nella misura in cui la giurisdizione 
del pagatore consente la compensazione della deduzione a fronte 
di un importo che non è reddito a doppia inclusione; 

c) un disallineamento non è ritenuto un disallineamento da ibridi a 
meno che si verifichi tra imprese associate, tra un contribuente e 
un'impresa associata, tra la sede centrale e una stabile organiz
zazione, tra due o più stabili organizzazioni della stessa entità o 
nell'ambito di un accordo strutturato. 

Ai fini del presente punto 9 e degli articoli 9, 9 bis e 9 ter si 
intende per: 

a) «disallineamento», una doppia deduzione o una deduzione 
senza inclusione; 

b) «doppia deduzione», una deduzione dello stesso pagamento, 
delle stesse spese o delle stesse perdite nella giurisdizione in 
cui il pagamento ha origine, le spese sono sostenute o le perdite 
sono subite (giurisdizione del pagatore) e in un'altra giurisdi
zione (giurisdizione dell'investitore). Nel caso di un pagamento 
da parte di un'entità ibrida o di una stabile organizzazione la 
giurisdizione del pagatore è la giurisdizione in cui l'entità ibrida 
o la stabile organizzazione è stabilita o situata; 

c) «deduzione senza inclusione», la deduzione di un pagamento o 
pagamento nozionale tra sede centrale e stabile organizzazione 
o tra due o più stabili organizzazioni in qualsiasi giurisdizione 
in cui il pagamento (o il pagamento nozionale) si ritenga effet
tuato (giurisdizione del pagatore) senza una corrispondente in
clusione, a fini fiscali, dello stesso pagamento (o pagamento 
nozionale) nella giurisdizione del beneficiario. La giurisdizione 
del beneficiario è qualsiasi giurisdizione in cui il pagamento (o 
pagamento nozionale) è ricevuto o si ritiene ricevuto a norma 
delle leggi di qualsiasi altra giurisdizione; 

▼M1
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d) «deduzione», l'importo considerato deducibile dal reddito impo
nibile a norma delle leggi della giurisdizione del pagatore o 
dell'investitore. Il termine «deducibile» va interpretato di 
conseguenza; 

e) «inclusione», l'importo di cui si tiene conto per il calcolo del 
reddito imponibile a norma delle leggi della giurisdizione del 
beneficiario. Un pagamento a titolo di uno strumento finanzia
rio non è considerato incluso nella misura in cui il pagamento è 
ammissibile a fruire di sgravi fiscali solo per il modo in qui il 
pagamento è qualificato a norma delle leggi della giurisdizione 
del beneficiario. Il termine «incluso» va interpretato di 
conseguenza; 

f) «sgravio fiscale», un'esenzione dalle imposte o una riduzione 
dell'aliquota d'imposta o qualsiasi credito o rimborso di imposta 
(diverso da un credito per ritenute alla fonte); 

g) «reddito a doppia inclusione», qualsiasi elemento di reddito 
incluso a norma delle leggi di entrambe le giurisdizioni in cui 
si è verificato il disallineamento; 

h) «persona» un individuo o un'entità; 

i) «entità ibrida», qualsiasi entità o accordo considerato, a norma 
delle leggi di una giurisdizione, un'entità imponibile e i cui 
redditi e spese sono considerati redditi o spese di un'altra o 
di varie altre persone a norma delle leggi di un'altra 
giurisdizione; 

j) «strumento finanziario», qualsiasi strumento che dà origine a 
utili da finanziamento o rendimento da capitale tassati secondo 
le regole di tassazione del debito, del capitale, o dei derivati a 
norma delle leggi della giurisdizione del beneficiario o del 
pagatore e che comporta un trasferimento ibrido; 

k) «operatore finanziario», una persona o entità impegnata rego
larmente nell'attività di acquisto o vendita di strumenti finan
ziari per proprio conto a scopo di lucro; 

l) «trasferimento ibrido», qualsiasi accordo di trasferimento di uno 
strumento finanziario in cui il rendimento sottostante dello stru
mento finanziario trasferito sia trattato, a fini fiscali, come de
rivato simultaneamente da più di una delle parti dell'accordo; 

m) «trasferimento ibrido sul mercato», qualsiasi trasferimento 
ibrido intrapreso da un operatore finanziario nell'ambito dell'at
tività ordinaria e non nel quadro di un accordo strutturato; 

n) «stabile organizzazione disconosciuta», qualunque accordo che, 
a norma della giurisdizione della sede centrale, si ritiene dia 
luogo a una stabile organizzazione e che, a norma delle leggi 
dell'altra giurisdizione, non si ritiene dia luogo a una stabile 
organizzazione; 

▼M1
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10) «gruppo consolidato a fini di contabilità finanziaria», un gruppo 
composto da tutte le entità pienamente incluse nel bilancio conso
lidato redatto in conformità dei principi internazionali d'informativa 
finanziaria (IFRS) o del sistema nazionale di informativa finanziaria 
di uno Stato membro; 

11) «accordo strutturato», accordo che comporta un disallineamento da 
ibridi in cui il disallineamento è valutato nei termini dell'accordo o 
un accordo elaborato per produrre un disallineamento da ibridi, 
salvo che il contribuente o un'impresa associata non possa ragione
volmente aver avuto conoscenza di tale disallineamento e non abbia 
condiviso il valore del beneficio fiscale risultante dal disallinea
mento da ibridi. 

▼B 

Articolo 3 

Livello minimo di protezione 

La presente direttiva non pregiudica l'applicazione di disposizioni na
zionali o convenzionali intese a salvaguardare un livello di protezione 
più elevato delle basi imponibili nazionali per l'imposta sulle società. 

CAPO II 

MISURE VOLTE A CONTRASTARE L'ELUSIONE FISCALE 

Articolo 4 

Norma relativa ai limiti sugli interessi 

1. Gli oneri finanziari eccedenti sono deducibili nel periodo d'impo
sta in cui sono sostenuti solo fino al 30 per cento degli utili del con
tribuente al lordo di interessi, imposte, deprezzamento e 
ammortamento (EBITDA). 

Ai fini del presente articolo, gli Stati membri possono trattare come un 
contribuente anche: 

a) un'entità a cui è consentito o imposto di applicare le norme a nome 
di un gruppo, come stabilito ai sensi del diritto fiscale nazionale; 

b) un'entità di un gruppo, ai sensi del diritto fiscale nazionale, che non 
consolida a fini fiscali i risultati dei suoi membri nel bilancio. 

In tali circostanze gli oneri finanziari eccedenti e l'EBITDA possono 
essere calcolati a livello del gruppo e includono i risultati di tutti i suoi 
membri. 

2. L'EBITDA si calcola aggiungendo ai redditi soggetti all'imposta 
sulle società nello Stato membro del contribuente gli importi corretti per 
l'imposta relativi agli oneri finanziari eccedenti nonché gli importi cor
retti per l'imposta relativi a deprezzamento e ammortamento. I redditi 
esenti da imposta sono esclusi dall'EBITDA di un contribuente. 

3. In deroga al paragrafo 1, il contribuente può ottenere il diritto: 

▼M1
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a) di dedurre gli oneri finanziari eccedenti fino a 3 000 000 EUR; 

b) di dedurre integralmente gli oneri finanziari eccedenti qualora il 
contribuente sia un'entità indipendente. 

Ai fini del paragrafo 1, secondo comma, l'importo di 3 000 000 EUR è 
inteso per l'intero gruppo. 

Ai fini del primo comma, lettera b), un'entità indipendente è un con
tribuente che non è parte di un gruppo consolidato a fini di contabilità 
finanziaria e non ha alcuna impresa associata o stabile organizzazione. 

4. Gli Stati membri possono escludere dall'ambito di applicazione del 
paragrafo 1 gli oneri finanziari eccedenti sostenuti in relazione a: 

a) prestiti stipulati prima del 17 giugno 2016, sebbene l'esclusione non 
si applichi a successive modifiche di tali prestiti; 

b) prestiti utilizzati per finanziare un progetto infrastrutturale pubblico a 
lungo termine, in cui il gestore del progetto, gli oneri finanziari, gli 
attivi e i redditi siano tutti nell'Unione. 

Ai fini del primo comma, lettera b), un progetto infrastrutturale pubblico 
a lungo termine è un progetto volto a fornire, ammodernare, gestire e/o 
mantenere un bene su larga scala ritenuto di interesse pubblico generale 
da uno Stato membro. 

Nei casi in cui si applica la lettera b) del primo comma, qualsiasi 
reddito derivante da un progetto infrastrutturale pubblico a lungo ter
mine è escluso dall'EBITDA del contribuente e qualsiasi onere finan
ziario eccedente escluso non va incluso negli oneri finanziari eccedenti 
del gruppo nei confronti di terzi di cui al paragrafo 5, lettera b). 

5. Se un contribuente è membro di un gruppo consolidato a fini di 
contabilità finanziaria, può ottenere il diritto: 

a) di dedurre integralmente gli oneri finanziari eccedenti qualora sia in 
grado di dimostrare che il rapporto tra il capitale proprio e i suoi 
attivi totali è pari o superiore al rapporto equivalente del gruppo, alle 
seguenti condizioni: 

i) il rapporto tra il capitale proprio del contribuente e i suoi attivi 
totali è considerato pari al rapporto equivalente del gruppo se il 
rapporto tra il capitale proprio del contribuente e i suoi attivi 
totali è inferiore al massimo di due punti percentuali; e 

▼M1 
ii) tutte gli attivi e i passivi sono valutati secondo lo stesso metodo 

utilizzato per il bilancio consolidato redatto in conformità dei 
principi internazionali d'informativa finanziaria o del sistema na
zionale di informativa finanziaria di uno Stato membro; 

▼B 
o 

b) di dedurre gli oneri finanziari eccedenti per un importo maggiore di 
quello che avrebbe il diritto di dedurre conformemente al 
paragrafo 1. Il limite più elevato alla deducibilità degli oneri finan
ziari eccedenti si riferisce al gruppo consolidato a fini di contabilità 
finanziaria di cui il contribuente è membro ed è calcolato in due fasi: 

▼B
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i) innanzitutto si calcola il rapporto del gruppo, dividendo gli oneri 
finanziari eccedenti del gruppo nei confronti di terzi per 
l'EBITDA del gruppo, e 

ii) successivamente si moltiplica il rapporto del gruppo per 
l'EBITDA del contribuente calcolato conformemente al para
grafo 2. 

6. Lo Stato membro del contribuente può prevedere norme: 

a) per riportare in avanti, senza limiti di tempo, gli oneri finanziari 
eccedenti che non possono essere dedotti nel periodo d'imposta cor
rente ai sensi dei paragrafi da 1 a 5; 

b) per riportare in avanti, senza limiti di tempo, e all'indietro, per un 
massimo di tre anni, gli oneri finanziari eccedenti che non possono 
essere dedotti nel periodo d'imposta corrente ai sensi dei paragrafi da 
1 a 5; oppure 

c) per riportare in avanti, senza limiti di tempo, gli oneri finanziari 
eccedenti, e per un massimo di cinque anni la quota di deducibilità 
degli interessi non utilizzata, che non possono essere dedotti nel 
periodo d'imposta corrente ai sensi dei paragrafi da 1 a 5. 

7. Gli Stati membri possono escludere le imprese finanziarie dall'am
bito di applicazione dei paragrafi da 1 a 6, anche se tali imprese finan
ziarie sono parte di un gruppo consolidato a fini di contabilità 
finanziaria. 

▼M1 
8. Ai fini dei paragrafi da 1 a 7, si può concedere al contribuente il 
diritto di utilizzare bilanci consolidati redatti secondo principi contabili 
internazionali diversi dai principi internazionali d'informativa finanziaria 
o dal sistema nazionale di informativa finanziaria di uno Stato membro. 

▼B 

Articolo 5 

Imposizione in uscita 

1. Un contribuente è soggetto ad imposta per un importo pari al 
valore di mercato degli attivi trasferiti, al momento dell'uscita degli at
tivi, meno il loro valore a fini fiscali, in una delle seguenti situazioni: 

a) un contribuente trasferisce attivi dalla sua sede centrale alla sua 
stabile organizzazione situata in un altro Stato membro o in un paese 
terzo, nella misura in cui lo Stato membro della sede centrale non 
abbia più il diritto di tassare gli attivi trasferiti a seguito del 
trasferimento; 

b) un contribuente trasferisce attivi dalla sua stabile organizzazione 
situata in uno Stato membro alla sua sede centrale o a un'altra stabile 
organizzazione situata in un altro Stato membro o in un paese terzo, 
nella misura in cui lo Stato membro della stabile organizzazione non 
abbia più il diritto di tassare gli attivi trasferiti a seguito del 
trasferimento; 

c) un contribuente trasferisce la sua residenza fiscale in un altro Stato 
membro o in un paese terzo, ad eccezione degli attivi che rimangono 
effettivamente collegati a una stabile organizzazione situata nel 
primo Stato membro; 

▼B
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d) un contribuente trasferisce le attività svolte dalla sua stabile organiz
zazione da uno Stato membro a un altro Stato membro o a un paese 
terzo, nella misura in cui lo Stato membro della stabile organizza
zione non abbia più il diritto di tassare gli attivi trasferiti a seguito 
del trasferimento. 

2. Un contribuente ha il diritto di dilazionare il pagamento dell'im
posta in uscita di cui al paragrafo 1 mediante pagamenti rateizzati 
ripartiti su un arco di cinque anni in uno dei seguenti casi: 

a) un contribuente trasferisce attivi dalla sua sede centrale alla sua 
stabile organizzazione situata in un altro Stato membro o in un paese 
terzo parte contraente dell'accordo sullo Spazio economico europeo 
(accordo SEE); 

b) un contribuente trasferisce attivi dalla sua stabile organizzazione 
situata in uno Stato membro alla sua sede centrale o a un'altra stabile 
organizzazione situata in un altro Stato membro o in un paese terzo 
parte contraente dell'accordo SEE; 

c) un contribuente trasferisce la sua residenza fiscale in un altro Stato 
membro o in un paese terzo parte contraente dell'accordo SEE; 

d) un contribuente trasferisce le attività svolte dalla sua stabile organiz
zazione in un altro Stato membro o in un paese terzo parte contra
ente dell'accordo SEE. 

Il presente paragrafo si applica ai paesi terzi parti contraenti dell'accordo 
SEE che abbiano concluso un accordo con lo Stato membro del con
tribuente o con l'Unione relativo all'assistenza reciproca in materia di 
recupero di crediti fiscali, equivalente all'assistenza reciproca prevista 
dalla direttiva 2010/24/UE del Consiglio ( 1 ). 

3. Se un contribuente dilaziona il pagamento in conformità del 
paragrafo 2, possono essere addebitati interessi a norma della legisla
zione dello Stato membro del contribuente o della stabile organizza
zione, secondo il caso. 

Se esiste un rischio dimostrabile ed effettivo di non recupero, i con
tribuenti possono essere anche tenuti a costituire una garanzia come 
condizione per dilazionare il pagamento in conformità del paragrafo 2. 

Il secondo comma non si applica se la legislazione dello Stato membro 
del contribuente o della stabile organizzazione prevede la possibilità di 
recuperare il debito d'imposta tramite un altro contribuente che è mem
bro del medesimo gruppo ed è residente a fini fiscali in tale Stato 
membro. 

4. Ove si applichi il paragrafo 2, la dilazione di pagamento è imme
diatamente interrotta e il debito fiscale diventa recuperabile nei seguenti 
casi: 

a) gli attivi trasferiti o le attività svolte dalla stabile organizzazione del 
contribuente sono venduti o altrimenti ceduti; 

▼B 

( 1 ) Direttiva 2010/24/UE del Consiglio, del 16 marzo 2010, sull'assistenza reci
proca in materia di recupero dei crediti risultanti da dazi, imposte ed altre 
misure (GU L 84 del 31.3.2010, pag. 1).
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b) gli attivi trasferiti sono successivamente trasferiti in un paese terzo; 

c) la residenza fiscale del contribuente o le attività svolte dalla sua 
stabile organizzazione sono successivamente trasferite in un paese 
terzo; 

d) il contribuente è in stato di fallimento o di liquidazione; 

e) il contribuente non ottempera agli obblighi che gli incombono con 
riguardo ai pagamenti rateizzati e non regolarizza la sua situazione in 
un periodo di tempo ragionevole, che non supera i 12 mesi. 

Le lettere b) e c) non si applicano ai paesi terzi parti contraenti dell'ac
cordo SEE che abbiano concluso un accordo con lo Stato membro del 
contribuente o con l'Unione relativo all'assistenza reciproca in materia di 
recupero di crediti fiscali, equivalente all'assistenza reciproca prevista 
dalla direttiva 2010/24/UE. 

5. Se gli attivi, la residenza fiscale o le attività svolte da una stabile 
organizzazione sono trasferiti in un altro Stato membro, detto Stato 
membro accetta il valore determinato dallo Stato membro del contri
buente o della stabile organizzazione come valore di partenza degli 
attivi a fini fiscali, a meno che esso non rispecchi il valore di mercato. 

6. Ai fini dei paragrafi da 1 a 5, per «valore di mercato» si intende 
l'importo in cambio del quale un attivo può essere scambiato o recipro
che obbligazioni possono essere fissate tra acquirenti e venditori indi
pendenti e disponibili nel quadro di una transazione diretta. 

7. A condizione che gli attivi siano destinati a tornare allo Stato 
membro dell'autore del trasferimento nell'arco di 12 mesi, il presente 
articolo non si applica ai trasferimenti di attivi connessi al finanziamento 
tramite titoli, agli attivi forniti come garanzia collaterale o quando il 
trasferimento di attivi avviene allo scopo di rispettare requisiti patrimo
niali prudenziali o a fini di gestione della liquidità. 

Articolo 6 

Norma generale antiabuso 

1. Ai fini del calcolo dell'imposta dovuta sulle società, gli Stati mem
bri ignorano una costruzione o una serie di costruzioni che, essendo 
stata posta in essere allo scopo principale o a uno degli scopi principali 
di ottenere un vantaggio fiscale che è in contrasto con l'oggetto o la 
finalità del diritto fiscale applicabile, non è genuina avendo riguardo a 
tutti i fatti e le circostanze pertinenti. Una costruzione può comprendere 
più di una fase o parte. 

2. Ai fini del paragrafo 1, una costruzione o una serie di costruzioni 
è considerata non genuina nella misura in cui non sia stata posta in 
essere per valide ragioni commerciali che rispecchiano la realtà 
economica. 

3. Quando le costruzioni o una serie di costruzioni sono ignorate a 
norma del paragrafo 1, l'imposta dovuta è calcolata in conformità del 
diritto nazionale. 

▼B
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Articolo 7 

Norme sulle società controllate estere 

1. Lo Stato membro di un contribuente tratta un'entità o una stabile 
organizzazione i cui utili non sono soggetti ad imposta o sono esenti da 
imposta in tale Stato membro come una società controllata estera se 
sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

a) nel caso di un'entità, il contribuente, da solo o insieme alle sue 
imprese associate, detiene una partecipazione diretta o indiretta di 
oltre il 50 per cento dei diritti di voto o possiede direttamente o 
indirettamente oltre il 50 per cento del capitale o ha il diritto di 
ricevere oltre il 50 per cento degli utili di tale entità; e 

b) l'imposta sulle società realmente versata sui suoi utili dall'entità o 
dalla stabile organizzazione è inferiore alla differenza tra l'imposta 
sulle società che sarebbe stata applicata all'entità o alla stabile orga
nizzazione nell'ambito del sistema di imposizione delle società vi
gente nello Stato membro del contribuente e l'imposta sulle società 
realmente versata sui suoi utili dall'entità o dalla stabile 
organizzazione. 

Ai fini del primo comma, lettera b), la stabile organizzazione di una 
società controllata estera che non è soggetta ad imposta o è esente da 
imposta nella giurisdizione della società controllata estera non è presa in 
considerazione. Inoltre, per imposta sulle società che sarebbe stata ap
plicata nello Stato membro del contribuente si intende l'imposta calco
lata secondo le norme dello Stato membro del contribuente. 

2. Qualora un'entità o una stabile organizzazione sia trattata come 
una società controllata estera a norma del paragrafo 1, lo Stato membro 
del contribuente include nella base imponibile: 

a) i redditi non distribuiti dell'entità o i redditi della stabile organizza
zione rientranti nelle seguenti categorie: 

i) interessi o qualsiasi altro reddito generato da attivi finanziari; 

ii) canoni o qualsiasi altro reddito generato da proprietà 
intellettuale; 

iii) dividendi e redditi derivanti dalla cessione di azioni; 

iv) redditi da leasing finanziario; 

v) redditi da attività assicurativa, bancaria e altre attività finanziarie; 

vi) redditi da società di fatturazione che percepiscono redditi da 
vendite e servizi derivanti da beni e servizi acquistati da e ven
duti a imprese associate, e aggiungono un valore economico 
scarso o nullo. 

La presente lettera non si applica se la società controllata estera 
svolge un'attività economica sostanziale sostenuta da personale, at
trezzature, attivi e locali, come evidenziato da circostante e fatti 
pertinenti. 

▼B
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Se la società controllata estera è residente o situata in un paese terzo 
che non è parte contraente dell'accordo SEE, gli Stati membri pos
sono decidere di astenersi dall'applicazione del comma precedente; 

o 

b) i redditi non distribuiti di un'entità o di una stabile organizzazione 
derivanti da costruzioni non genuine che sono state poste in essere 
essenzialmente allo scopo di ottenere un vantaggio fiscale. 

Ai fini della presente lettera, una costruzione o una serie di costru
zioni è considerata non genuina nella misura in cui l'entità o la 
stabile organizzazione non possiederebbe gli attivi o non avrebbe 
assunto i rischi che generano la totalità o una parte dei suoi redditi 
se non fosse controllata da una società in cui le funzioni significative 
del personale che sono pertinenti per tali attivi e rischi sono svolte e 
sono funzionali al fine di generare i redditi della società controllata. 

3. Qualora, secondo la legislazione di uno Stato membro, la base 
imponibile di un contribuente sia calcolata a norma del paragrafo 2, 
lettera a), lo Stato membro può scegliere di non trattare un'entità o 
una stabile organizzazione come una società controllata estera a norma 
del paragrafo 1 se non oltre un terzo dei redditi ottenuti dall'entità o 
dalla stabile organizzazione rientra nelle categorie di cui al paragrafo 2, 
lettera a). 

Qualora, secondo la legislazione di uno Stato membro, la base imponi
bile di un contribuente sia calcolata a norma del paragrafo 2, lettera a), 
lo Stato membro può scegliere di non trattare le imprese finanziarie 
come società controllate estere se non oltre un terzo dei redditi dell'en
tità appartenenti alle categorie di cui al paragrafo 2, lettera a), deriva da 
operazioni con il contribuente o le sue imprese associate. 

4. Gli Stati membri possono escludere dall'ambito di applicazione del 
paragrafo 2, lettera b), un'entità o una stabile organizzazione: 

a) con utili contabili non superiori a 750 000 EUR e redditi non deri
vanti da scambi non superiori a 75 000 EUR; o 

b) i cui utili contabili non ammontano a più del 10 per cento dei suoi 
costi di esercizio nel periodo d'imposta. 

Ai fini del primo comma, lettera b), i costi di esercizio non possono 
includere i costi di beni venduti al di fuori del paese in cui è residente 
l'entità o è situata la stabile organizzazione a fini fiscali e i pagamenti 
alle imprese associate. 

Articolo 8 

Calcolo dei redditi delle società controllate estere 

1. Ove si applichi l'articolo 7, paragrafo 2, lettera a), i redditi da 
includere nella base imponibile del contribuente sono calcolati in con
formità delle norme della legge sull'imposta societaria dello Stato mem
bro in cui il contribuente è residente a fini fiscali o è situato. Le perdite 
dell'entità o della stabile organizzazione non sono incluse nella base 
imponibile ma possono essere riportate, conformemente al diritto nazio
nale, e prese in conto nei periodi d'imposta successivi. 

▼B
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2. Ove si applichi l'articolo 7, paragrafo 2, lettera b), i redditi da 
includere nella base imponibile del contribuente sono limitati agli im
porti generati dagli attivi e dai rischi collegati alle funzioni significative 
del personale svolte dalla società controllante. L'attribuzione dei redditi 
di una società controllata estera è calcolata secondo il principio di libera 
concorrenza. 

3. I redditi da includere nella base imponibile sono calcolati in pro
porzione alla partecipazione del contribuente nell'entità, quale definita 
all'articolo 7, paragrafo 1, lettera a). 

4. I redditi sono inclusi nel periodo d'imposta del contribuente nel 
quale si conclude l'esercizio fiscale dell'entità. 

5. Se l'entità distribuisce utili al contribuente, e tali utili distribuiti 
sono inclusi nel reddito imponibile del contribuente, gli importi dei 
redditi precedentemente inclusi nella base imponibile a norma dell'arti
colo 7 sono dedotti dalla base imponibile in sede di calcolo dell'importo 
dell'imposta dovuta sugli utili distribuiti, al fine di evitare una doppia 
imposizione. 

6. Se il contribuente cede la sua partecipazione nell'entità o le attività 
svolte dalla stabile organizzazione, e una qualsiasi parte dei proventi 
derivante dalla cessione è stata precedentemente inclusa nella base im
ponibile a norma dell'articolo 7, tale importo è dedotto dalla base im
ponibile in sede di calcolo dell'importo dell'imposta dovuta su tali pro
venti, al fine di evitare una doppia imposizione. 

7. Lo Stato membro del contribuente consente la detrazione dell'im
posta versata dall'entità o dalla stabile organizzazione dal debito d'im
posta del contribuente nello Stato in cui risiede a fini fiscali o è situato. 
La detrazione è calcolata conformemente al diritto nazionale. 

▼M1 

Articolo 9 

Disallineamenti da ibridi 

1. Nella misura in cui un disallineamento da ibridi determini una 
doppia deduzione: 

a) la deduzione è negata nello Stato membro corrispondente alla giuri
sdizione dell'investitore e 

b) se non è negata dalla giurisdizione dell'investitore, la deduzione è 
negata nello Stato membro corrispondente alla giurisdizione del 
pagatore. 

Non di meno la deduzione è ammissibile alla compensazione a fronte di 
un reddito a doppia inclusione, generato nel periodo d'imposta di rife
rimento o successivo. 

2. Nella misura in cui un disallineamento da ibridi determini una 
deduzione senza inclusione: 

a) la deduzione è negata nello Stato membro corrispondente alla giuri
sdizione del pagatore e 

b) se la deduzione non è negata nella giurisdizione del pagatore, l'im
porto del pagamento che altrimenti genererebbe un disallineamento è 
incluso nel reddito nello Stato membro corrispondente alla giurisdi
zione del beneficiario. 

▼B
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3. Uno Stato membro nega la deduzione per un pagamento da parte 
di un contribuente nella misura in cui esso finanzi, direttamente o in
direttamente, spese deducibili che generano un disallineamento da ibridi 
mediante una transazione o serie di transazioni tra imprese associate o 
che sono parti di un accordo strutturato, salvo se una delle giurisdizioni 
coinvolte nella transazione o serie di transazioni ha effettuato un ade
guamento equivalente rispetto al disallineamento da ibridi in questione. 

4. Uno Stato membro può escludere dall'ambito di applicazione: 

a) del paragrafo 2, lettera b), del presente articolo i disallineamenti da 
ibridi quali definiti all'articolo 2, punto 9, primo comma, lettere b), 
c), d) o f); 

b) del paragrafo 2, lettere a) e b), del presente articolo i disallineamenti 
da ibridi derivanti dal pagamento di interessi a un'impresa associata a 
titolo di uno strumento finanziario, qualora: 

i) lo strumento finanziario abbia caratteristiche di conversione, 
bail-in o svalutazione; 

ii) lo strumento finanziario sia stato emesso al solo scopo di soddi
sfare i requisiti sulla capacità di assorbimento delle perdite ap
plicabili al settore bancario e lo strumento finanziario sia ricono
sciuto come tale nei requisiti sulla capacità di assorbimento delle 
perdite del contribuente; 

iii) lo strumento finanziario sia stato emesso 

— in collegamento con strumenti finanziari aventi caratteristiche 
di conversione, bail-in o svalutazione a livello di un'impresa 
madre; 

— al livello necessario per soddisfare i requisiti applicabili sulla 
capacità di assorbimento delle perdite; 

— non nel quadro di un accordo strutturato; e 

iv) la deduzione netta totale di cui beneficia il gruppo consolidato 
nel quadro dell'accordo non superi l'importo che si sarebbe otte
nuto se il contribuente avesse emesso lo strumento finanziario 
direttamente sul mercato. 

La lettera b) si applica fino al 31 dicembre 2022. 

5. Nella misura in cui un disallineamento da ibridi coinvolga un 
reddito di una stabile organizzazione disconosciuta non assoggettato a 
imposta nello Stato membro in cui il contribuente è residente a fini 
fiscali, questo Stato membro esige che il contribuente includa il reddito 
che sarebbe altrimenti attribuito alla stabile organizzazione discono
sciuta. Ciò si applica salvo che lo Stato membro sia tenuto a esentare 
il reddito a norma di una convenzione contro la doppia imposizione 
conclusa dallo Stato membro con un paese terzo. 

▼M1
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6. Nella misura in cui un trasferimento ibrido sia concepito per pro
durre uno sgravio fiscale alla fonte per un pagamento derivato da uno 
strumento finanziario trasferito a più di una delle parti coinvolte, lo 
Stato membro del contribuente limita il beneficio di tale sgravio in 
proporzione al reddito netto imponibile relativo a tale pagamento. 

Articolo 9 bis 

Disallineamenti da ibridi inversi 

1. Se una o più entità associate non residenti, che detengono com
plessivamente un interesse diretto o indiretto pari o superiore al 50 per 
cento dei diritti di voto, della partecipazione al capitale o dei diritti di 
partecipazione agli utili in un'entità ibrida costituita o stabilita in uno 
Stato membro, sono situate in una giurisdizione o in giurisdizioni che 
considerano l'entità ibrida persona imponibile, l'entità ibrida è conside
rata residente di questo Stato membro e soggetta a imposizione sul suo 
reddito nella misura in cui quest'ultimo non è altrimenti soggetto a 
imposta a norma delle leggi dello Stato membro o di qualsiasi altra 
giurisdizione. 

2. Il paragrafo 1 non si applica agli organismi di investimento col
lettivo. Ai fini del presente articolo per «organismo di investimento 
collettivo» si intende un fondo di investimento o un organismo con 
ampia diffusione, che detiene un portafoglio diversificato di titoli ed è 
soggetto alle norme sulla protezione degli investitori nel paese in cui è 
stabilito. 

Articolo 9 ter 

Disallineamenti da residenza fiscale 

Nella misura in cui una deduzione di pagamenti, spese o perdite di un 
contribuente residente a fini fiscali in due o più giurisdizioni sia dedu
cibile dalla base imponibile in entrambe le giurisdizioni, lo Stato mem
bro del contribuente nega la deduzione nella misura in cui l'altra giuri
sdizione consente che la doppia deduzione sia compensata a fronte di 
reddito che non è reddito da doppia inclusione. Se entrambe le giuri
sdizioni sono Stati membri, nega la deduzione lo Stato membro in cui il 
contribuente non è considerato residente ai sensi della convenzione 
contro la doppia imposizione tra i due Stati membri in questione. 

▼B 

CAPO III 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 10 

Riesame 

1. La Commissione valuta l'attuazione della presente direttiva, in 
particolare gli effetti dell'articolo 4, entro il 9 agosto 2020 e presenta 
al Consiglio una relazione al riguardo. La relazione della Commissione 
è accompagnata, se del caso, da una proposta legislativa. 

▼M1 
In deroga al primo comma la Commissione valuta l'attuazione degli 
articoli 9 e 9 ter e, in particolare, le conseguenze dell'esclusione di 
cui all'articolo 9, paragrafo 4, lettera b), entro il 1 

o gennaio 2022 e 
presenta al Consiglio una relazione al riguardo. 

▼M1
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2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione tutte le informa
zioni necessarie per valutare l'attuazione della presente direttiva. 

3. Gli Stati membri di cui all'articolo 11, paragrafo 6, comunicano 
alla Commissione entro il 1 

o luglio 2017 tutte le informazioni necessarie 
per valutare l'efficacia delle norme nazionali mirate intese a prevenire i 
rischi di erosione della base imponibile e di trasferimento degli 
utili (BEPS). 

Articolo 11 

Recepimento 

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 31 dicembre 
2018, le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative neces
sarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi comunicano senza 
ritardo alla Commissione il testo di tali disposizioni. 

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 1 
o gennaio 2019. 

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste contengono 
un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di un siffatto 
riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità del riferi
mento sono decise dagli Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle di
sposizioni fondamentali di diritto interno che adottano nel settore disci
plinato dalla presente direttiva. 

3. Laddove la presente direttiva citi un importo monetario in 
euro (EUR), gli Stati membri la cui moneta non è l'euro possono sce
gliere di calcolare il valore corrispondente nella moneta nazionale al 
12 luglio 2016. 

4. In deroga all'articolo 5, paragrafo 2, l'Estonia può, finché non tassi 
gli utili non distribuiti, considerare il trasferimento di attivi in forma 
monetaria o non monetaria, denaro in contanti incluso, da una stabile 
organizzazione situata in Estonia a una sede centrale o un'altra stabile 
organizzazione situata in un altro Stato membro o in un paese terzo 
parte contraente dell'accordo SEE alla stregua di una distribuzione di 
utili e applicare l'imposta sul reddito, senza concedere ai contribuenti il 
diritto di dilazionare il pagamento di tale imposta. 

5. In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri adottano e pubblicano, 
entro il 31 dicembre 2019, le disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi all'articolo 5. Essi comuni
cano senza ritardo alla Commissione il testo di tali disposizioni. 

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 1 
o gennaio 2020. 

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste contengono 
un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di un siffatto 
riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità del riferi
mento sono decise dagli Stati membri. 

▼M1 
5 bis. In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri adottano e pubbli
cano, entro il 31 dicembre 2019, le disposizioni legislative, regolamen
tari e amministrative necessarie per conformarsi all'articolo 9. Essi co
municano immediatamente alla Commissione il testo di tali disposizioni. 
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Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 1 
o gennaio 2020. 

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un riferimento 
alla presente direttiva o sono corredate di tale riferimento all'atto della 
pubblicazione ufficiale. Le modalità del riferimento sono stabilite dagli 
Stati membri. 

▼B 
6. In deroga all'articolo 4, gli Stati membri che all'8 agosto 2016 
dispongono di norme nazionali mirate intese a prevenire i rischi di 
BEPS, di analoga efficacia rispetto alla norma relativa ai limiti sugli 
interessi di cui alla presente direttiva, possono applicare tali norme 
nazionali mirate fino al termine del primo esercizio intero successivo 
alla data di pubblicazione — sul sito web ufficiale dell'OCSE — del
l'accordo tra suoi membri su una norma minima per quanto concerne 
l'azione 4 sul BEPS, e comunque al più tardi fino al 1 

o gennaio 2024. 

Articolo 12 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Articolo 13 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 
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